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INTRODUZIONE 
 

Il presente Studio di Incidenza ha come oggetto variante n.1 al Piano dei Servizi e al Piano delle 

Regole del Piano di Governo del Territorio, avviata con delibera di G.C. n.30 del 11/04/2018, 

Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜŘ 9ƴti 

territorialmente interessati, secondo quanto previsto dalla DGR n. IX/3836 del 25/07/2012. 

 

Lo Studio di Incidenza si rende necessario per la presenza di Siti della Rete Natura 2000 di cui 

alle D.G.R. 3798/2006 e 5119/2007. In particolareΣ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜΣ sono 

presenti 4 Siti di cui 2 ZPS (Zone di Protezione Speciale), 2 SIC (Siti di Interesse Comunitario). 

 

{ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ 

Nome Codice  
Natura 2000 

Tipo Superficie 
(ha) 

Comuni 

Val Cervia IT2040031 SIC 1.893,00 Caiolo, Cedrasco, Fusine 

Valle del Livrio IT2040032 SIC 2.108,00 Albosaggia, Caiolo, Faedo 
Valtellino, Piateda 

Parco Regionale 
Orobie 
Valtellinesi 

IT2040401 ZPS 22.815,00 Albaredo per San Marco, 
Albosaggia, Andalo 
Valtellino, Aprica, Bema, 
Caiolo, Cedrasco, Colorina, 
Cosio Valtellino, Delebio, 
Faedo Valtellino, Forcola, 
Gerola Alta, Pedesina, 
Piantedo, Piateda, Ponte in 
Valtellina, Rasura, Teglio 
Albosaggia Faedo Valtellino, 
Montagna in Valtellina 

Riserva 
Regionale 
Bosco dei 
Bordighi 

IT2040402 ZPS 47,00 Albosaggia Faedo Valtellino, 
Montagna in Valtellina 

 

Enti gestori dei Siti Natura 2000 presentƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ 

Nome Codice Natura 
2000 

Tipo Ente Gestore 

Val Cervia IT2040031 SIC Consorzio del Parco delle Orobie Valtellinesi 

Valle del Livrio IT2040032 SIC Consorzio del Parco delle Orobie Valtellinesi 

Parco Regionale 
Orobie 
Valtellinesi 

IT2040401 ZPS Consorzio del Parco delle Orobie Valtellinesi 

Riserva 
Regionale Bosco 
dei Bordighi 

IT2040402 ZPS C: M. Valtellina di Sondrio 
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Rete Natura 2000 e Aree Protette presenti nel territorio della Provincia di Sondrio e rapporti con i Siti  

(SIC, ZPS) e le Aree Protette lombarde. 

 

La Valutazione di Incidenza è una procedura il cui scopo è appurare preventivamente se un 

intervento o un cambiamento delle forme di utilizzazione del territorio o un nuovo piano 

possono avere delle conseguenze negative sui Siti di Interesse Comunitario o sulle Zone di 

Protezione Speciale, così come definite dalle direttive 92/43/CEE o 79/409/CEE, appartenenti 

alla rete Natura 2000. 

bŀǘǳǊŀ нллл ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙa assegnato ad un 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ όǳƴŀ άǊŜǘŜέύ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 

ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

habitat e di specie animali e vegetali indicati negli Allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE 

(Direttiva Habitat), e delle specie di cui all'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva 

Uccelli) e di altre specie migratrici che tornano regolarmente negli stessi territori. Con Natura 

2000, si sta costruendo un sistema di aree strettamente relazionato dal punto di vista 

funzionale e non un semplice insieme di territori isolati tra loro e scelti fra i più rappresentativi. 

Si attribuisce importanza non solo alle aree ad alta naturalità ma anche a quei territori 

ŎƻƴǘƛƎǳƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜ 

naturale, ed in particolare ai corridoi ecologici, territori indispensabili per mettere in relazione 

aree distanti spazialmente ma vicine per funzionalità ecologica. 
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La valutazione deve essere interpretata come uno strumento di prevenzione che analizzi gli 

effetti di interventi localizzati non solo in modo puntuale ma soprattutto, in un contesto 

ecologico dinamico, considerando le correlazioni esistenti fra i vari siti ed il contributo che 

ognuno di essi apporta alla coerenza globale della struttura e delle funzione ecologica della 

rete Natura 2000. 

Essa ha lo scopo di identificare le possibili incidenze negative per il sito riguardo agli obiettivi di 

conservazione del medesimo, tentando, in applicazione del principio di prevenzione, di limitare 

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ƭŀ ǇŜǊǘǳǊōŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƛǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

designato. 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

1. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 

1.1. Quadro di riferimento della Rete Natura 2000 e recepimento nazionale e regionale 

 

 

NORMATIVA UE 

 

Direttiva Uccelli. Già nel 1979 la Comunità Europea, attraverso la Direttiva 

79/409/CEE, definita 

ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛέΣ ŀǾŜǾŀ Ǉƻǎǘƻ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎƛǘƛ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŀǘǳǊalistica, 

prevedendo, agli artt. 3-п ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ 

specie di uccelli di maggior 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΥ ά La preservazione, il mantenimento e il ripristino dei biotopi e 

degli habitat comportano anzitutto le seguenti misure: a) istituzione di zone di 

protezione; b) mantenimento e sistemazione conforme alle esigenze ecologiche degli 

habitat situati all'interno e all'esterno delle zone di protezione; c) ripristino dei biotopi 

distrutti; d) creazione di biotopi.έόart. 3, par. 2). 

άPer le specie elencate nell'allegato I sono previste misure speciali di conservazione per 

quanto 

riguarda l'habitat, per garantire la sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella 

loro area di distribuzione (....) Gli Stati membri classificano in particolare come zone di 

protezione speciale i 

territori più idonei in numero e in superficie alla conservazione di tali specie, tenuto 

conto delle 

necessità di protezione di queste ultime nella zona geografica marittima e terrestre in 

cui si applica la presente direttiva. Analoghe misure vengono adottate dagli Stati 

membri per le specie migratrici non menzionate nell'allegato I che ritornano 

regolarmente, tenuto conto delle esigenze di protezione nella zona geografica 

marittima e terrestre in cui si applica la presente direttiva per quanto riguarda le aree 

di riproduzione, di muta e di svernamento e le zone in cui si trovano le stazioni lungo le 

ǊƻǘǘŜ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦέ (art. 4, par. 1 e 2). 

Direttiva Habitat. In linea con quanto promosso dalla Direttiva Uccelli, nel 1992 con la 

Direttiva 

фнκпоκ/99Σ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘέΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ 

ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ άΦΦΦnel territorio 

europeo degli Stati membri gli habitat naturali non cessano di degradarsi e un numero 

crescente di specie selvatiche è gravemente minacciato...έΤ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻ άè 

necessario adottare misure a livello comunitario per la loro conservazioneέΦ 
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tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƭΩ¦ƴƛƻƴe Europea, mediante tali Direttive, ha 

previsto la costituzione di una Rete Ecologica Europea di siti (attualmente SIC e ZPS) 

denominata Rete Natura 2000. Tale rete, costituita da quelle aree ove sono localizzati 

habitat e specie elencati negli allegati deƭƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ άΧdovrà garantire il 

ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻΣ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ soddisfacente, dei tipi di 

habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nelle loro aree di 

ripartizione naturaleέ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99ύΦ 

I Siti della Rete Natura 2000 costituiscono delle aree di grande interesse ambientale 

ove sono presenti habitat e specie, di flora e di fauna, di interesse comunitario o 

ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

Nel dicembre 2003 la Commissione delle Comunità Europee ha ǊŜǎƻ ƴƻǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ 

Siti di Importanza Comunitaria per la regione biogeografica alpina, di cui fanno parte i 

Siti in esame. 

Una volta definito l'elenco dei Siti di Importanza Comunitaria, "lo Stato membro 

interessato designa tale sito come Zona Speciale di Conservazione il più rapidamente 

possibile e entro un termine massimo di sei anni, stabilendo le priorità in funzione 

dell'importanza dei siti per il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, di uno o più tipi di habitat naturali di cui all'allegato I o di una o più 

specie di cui all'allegato II e per la coerenza di Natura 2000, nonché alla luce dei rischi 

di degrado e di distruzione che incombono su detti siti." (art.4, comma 4 della Direttiva 

Habitat). 

 

 

NORMATIVA ITALIANA 

A livello nazionale, nel 1997 un apposito decreto3 ha recepito la Direttiva 92/43/CEE; 

tale decreto è stato successivamente (1999 e 2003) modificato con analoghi 

provvedimenti di legge4, in seguito ai quali i Decreti attualmente di riferimento 

risultano il DPR 357/97, come modificato ed integrato dal DPR 12 marzo 2003, n.120. 

Dal punto di vista delle competenze amministrative, tale atto affida alle Regioni (e alle 

Province Autonome) il compito di individuare i siti della Rete Natura 2000 e di 

ŎƻƳǳƴƛŎŀǊƭƻ ŀƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 

bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нллл ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ5 ha pubblicato 

l'elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS), individuati ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE. 

bŜƭ ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ нллп ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ6 ha 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ {ƛǘƛ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ό{L/ύ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 

biogeografica alpina, di cui fanno parte i Siti in esame. Nel marzo 2008 il Ministero 
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ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ha pubblicato un primo aggiornamento dei 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la regione biogeografica alpina. 

In merito alle misure di conservazione dei Siti, nel 2006 è stata emanata la Legge n. 

нфсκнллсΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ŎƻƳƳŀ мннс ŘƛŎƘƛŀǊŀΥ άAl fine di prevenire ulteriori 

procedure di infrazione, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 

devono provvedere agli adempimenti previsti dagli articoli 4 e 6 del regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive 

modificazioni, o al loro completamento, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, sulla base dei criteri minimi ed uniformi definiti con apposito 

ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜέΦ 

¢ŀƭƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƳƛƴƛƳƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллт Řŀ ǳƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊritorio e del Mare. 

 

NORMATIVA REGIONALE 

Con le modifiche alla L.R. n.33 del 27 luglio 1977 la Regione Lombardia si è dotata di 

una norma in materia di tutela ambientale ed ecologica che detta anche disposizioni 

per la definizione, la regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000. Gran 

parte di tale legge, ad esclusione degli articoli inerenti Natura 2000, è stata 

ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ [ΦwΦ ом ƳŀǊȊƻ нллу ƴΦмл ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭŀ 

conservazione della piccola fauna, della flora e della vegetazione 

ǎǇƻƴǘŀƴŜŀέΦ 

Nel 1996 la Regione Lombardia ha individuato, cartografato e schedato i Siti di 

Importanza Comunitaria e le Zone di Protezione Speciale (Progetto Bioitaly). Oltre a tali 

{L/ Ŝ ½t{ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ά{ƛǘƛ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ 

wŜƎƛƻƴŀƭŜέ ό{Lwύ Ŝ ά{ƛǘƛ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜέ ό{LbύΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 

aree (SIR e SIN) ha rappresentato un approfondimento regionale del quadro 

conoscitivo. 

 

Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦо ŎƻƳma 1 del DPR 8 settembre 1997 n.357 

ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άƭŜ wŜƎƛƻƴƛ όΦΦΦύ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ƛ ǎƛǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

ǘǊƻǾŀƴƻ ǘƛǇƛ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ όΦΦΦύ Ŝ Ƙŀōƛǘŀǘ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ όΦΦΦύέΣ ƭŀ [ΦwΦ ооκмффт ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ 

quadro di riferimenti normativi regionali 

distribuiti nel tempo e relativi alle modalità e procedure di attuazione in Lombardia 

delle Direttive 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ Iŀōƛǘŀǘ Ŝ ¦ŎŎŜƭƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉ{L/Σ Řƛ ½t{Υ 

 

deliberazione G.R. 8 agosto 2003, n. 7/14106, elenco dei proposti Siti di Importanza 

Comunitaria, 
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individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l'applicazione della 

valutazione d'incidenza; 

deliberazione G.R. 30 luglio 2004, n. 18453, con la quale sono stati individuati gli enti 

gestori dei 

SIC non ricadenti all'interno di aree protette e delle ZPS designate con il decreto del 

Ministero dell'ambiente 3 aprile 2000; 

deliberazione G.R. 30 luglio 2004, n. 18454, recante rettifica dell'allegato A alla 

deliberazione della giunta regionale n. 14106/2003; 

deliberazione G.R. 15 ottobre 2004, n. 7/19018, che indica le procedure per 

l'applicazione della 

valutazione di incidenza alle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.), prende d'atto 

dell'avvenuta classificazione di 14 Z.P.S. ed individua i relativi soggetti gestori; 

deliberazione G.R. 25 gennaio 2006, n.8/1791, che individua gli enti gestori di 40 Zone 

di Protezione Speciale (ZPS), le misure di conservazione transitorie per le ZPS e le 

procedure per l'adozione e l'approvazione dei piani di gestione dei siti; 

deliberazione G.R. 8 febbraio 2006 n.8/1876 e succ.mod., di trasmissione al Ministero 

dell'Ambiente della proposta di aggiornamento della banca dati, di istituzione di nuovi 

siti e di modificazione del perimetro di siti esistenti12; 

deliberazione G.R. 13 dicembre 2006 n.3798, di individuazione di nuovi SIC e dei 

relativi enti gestori; 

deliberazione G.R. 28 novembre 2006 n.3624 - deliberazione G.R. 28 febbraio 2007 

n.4197, di 

individuazione di nuove ZPS; 

deliberazione G.R. 18 luglio 2007 n.8/5119, che prende d'atto dell'avvenuta 

classificazione di nuove Z.P.S. ed individua i relativi soggetti gestori; 

deliberazione G. R. 20 febbraio 2008 n.6648, che effettua una nuova classificazione 

delle ZPS e 

individua misure di conservazione per le ZPS lombarde, quale prima attuazione del 

D.M. 184/2007; 

deliberazione G.R. 30 luglio 2008 n. 7884, che integra la D.G.R. 6648/2008. 

Deliberazione della Giunta Regionale 9275 del 9 aprile 2009 "Determinazioni relative 

alle misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della 

Direttiva 92/43/CEE e del DPR 357/97 ed ai sensi degli articoli 3,4,5,6 del DM 17 

ottobre 2007, n.184 - Modificazioni alla DGR n.7884/2008" 

Legge regionale 7 del 5 febbraio 2010 

"Interventi normativi per l'attuazione della programmazione regionale e di modifica ed 

integrazione di disposizioni legislative - Collegato ordinamentale 2010" 

 

 

http://www.provincia.bergamo.it/provpordocs/DGR_9275_8aprile2009.pdf
http://www.provincia.bergamo.it/provpordocs/LR_7_2010.pdf
http://www.provincia.bergamo.it/provpordocs/LR_7_2010.pdf
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1.2. Quadro di riferimento per la procedura di valutazione di incidenza di un Piano 

 

Nell'ambito dei procedimenti di tutela preventiva dei Siti della Rete Natura 2000 le 

procedure di 

valutazione d'incidenza costituiscono uno degli elementi più importanti. In tale 

procedura lo studio di incidenza, di un Piano o progetto, è finalizzato a verificare se vi 

siano incidenze significative su un Sito della Rete Natura 2000, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione 

del Sito stesso. 

Dal punto di vista normativo la procedura di valutazione di incidenza è stata introdotta 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ Řŀƭ 5ΦtΦwΦ у ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффтΣ ƴΦ ортΣ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

nazionale, ma soprattutto dall'art.6 del D.P.R. 30 maggio 2003, n. 120, che ha sostituito 

l'art.5 del DPR precedente. 

La Direttiva 92/43/CEE afferma, all'art.6, come άvǳŀƭǎƛŀǎƛ piano o progetto non 

direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze 

significative su tale sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una 

ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ ΧέΦ 

Come già ricordaǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ {ǘǳŘƛƻΣ ƛƭ 5tw мнлκнлло όŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ м 

Ŝ нύ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ {ǘǳŘƛƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Ŝ Ǿŀƭǳǘƛ άgli effetti 

che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 

medesimoέΦ 

La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi/piani che ricadono all'interno 

delle aree Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono 

comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel 

{ƛǘƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦс ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99Σ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 

ƴŜƭƭŀ άόΦΦΦύ DǳƛŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘέ 

ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 5D !ƳōƛŜƴǘŜΣ нлллύΣ άla probabilità di incidenze significative 

può derivare non soltanto da piani o progetti situati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un sito protetto, ma 

anche da piani o progetti situati al di fuori di un sito protetto. Ad esempio, una zona 

umida può essere danneggiata da un progetto di drenaggio situato ad una certa 

dƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǳƳƛŘŀΧ[ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ о Ŝ пΣ ŝ 

attivata non dalla certezza ma dalla probabilità di incidenze significative derivanti non 

ǎƻƭƻ Řŀ Ǉƛŀƴƛ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƛǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ quelli al di 

ŦǳƻǊƛ Řƛ ŜǎǎƻέΦ 
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Relativamente alla ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƭŀ DǳƛŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΥ άIl concetto di ciò 

che è significativo deve essere 

interpretato in modo obiettivo. Al tempo stesso, bisogna determinare la significatività 

in relazione alle particolarità ed alle condizioni ambientali del sito protetto cui si 

riferisce il piano o progetto, tenendo particolarmente conto degli obiettivi di 

conservazione del sitoΦέ 

CƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ DǳƛŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ǎƻǇǊŀ 

ricordata, tale valutazione o studio di incidenza deve essere svolto prima della 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ ǾŀƭƎŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΥ άè anche importante 

il fattore tempo. La valutazione è una tappa che precede altre tappe alle quali fornisce 

ǳƴŀ ōŀǎŜΥ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ o progettoΦέ 

 

Relativamente alle eventuali conclusioni negative dello studio di incidenza la 

legislazione nazionale, recependo le indicazioni comunitarie, prevede le seguenti 

possibilità: άvǳŀƭƻǊŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

sul sito ed in mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba 

essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di 

natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano ogni misura 

compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete "Natura 2000" e 

ƴŜ Řŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ (DPR 

120/2003, art. 6, comma 9). 

άvǳŀƭƻǊŀ ƴŜƛ ǎƛǘƛ ǊƛŎŀŘŀƴƻ ǘƛǇƛ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛΣ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ 

l'intervento di cui sia stata valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza 

comunitaria, può essere realizzato soltanto con riferimento ad esigenze connesse alla 

salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria importanza per 

l'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi 

imperativi di ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻέ (DPR 120/2003, art. 6, comma 10). 
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2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI 

INCIDENZA 
 

La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 

sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 

proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti 

e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della direttiva "Habitat", con lo scopo di 

salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non 

direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati 

individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree 

Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni 

sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 marzo 

2003 n.120, G.U. n. 124 del 30 maggio 2003), che ha sostituito l'art. 5 del DPR 8 settembre 

1997, n. 357 che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat".  

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i 

piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le 

loro varianti.  

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani e interventi, non finalizzati 

unicamente alla conservazione di specie e habitat di un sito Natura 2000, presentano uno 

"studio" volto ad individuare e valutare i principali effetti che il piano o l'intervento può avere 

sul sito interessato. Lo studio per la valutazione di incidenza deve essere redatto secondo gli 

indirizzi dell'allegato G al DPR 357/97. Tale allegato, che non è stato modificato dal nuovo 

decreto, prevede che lo studio per la valutazione di incidenza debba contenere: (a) una 

descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in particolare, alla 

tipologia delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarietà con altri piani 

e/o progetti, all'uso delle risorse naturali, alla produzione di rifiuti, all'inquinamento e al 

disturbo ambientale, al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie 

utilizzate; (b) un'analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di 

riferimento, che tenga in considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni 

ecologiche.  

Per i progetti già assoggettati alla procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA), la 

valutazione d'incidenza viene ricompresa nella procedura di VIA (DPR 120/2003, art. 6, comma 

4). Di conseguenza, lo studio di impatto ambientale predisposto dal proponente dovrà 

contenere anche gli elementi sulla compatibilità fra progetto e finalità conservative del sito in 

base agli indirizzi dell'allegato G.  
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Per i piani o gli interventi che interessano siti Natura 2000 interamente o parzialmente 

ricadenti all'interno di un'area protetta nazionale, la valutazione di incidenza si effettua sentito 

l'ente gestore dell'area (DPR 120/2003, art. 6, comma 7).  

Il percorso logico della valutazione d'incidenza è delineato nella guida metodologica 

"Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological 

guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC" redatto 

dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG Ambiente.  

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e 

valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

Á FASE 1: verifica (screening) - identifica la possibile incidenza significativa su un sito 

della rete Natura 2000 di un piano o un progetto (singolarmente o congiuntamente ad 

altri piani o progetti), e porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa 

qualora l'incidenza risulti significativa;  

Á FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto 

sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel 

rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione 

e individuazione delle eventuali misure di compensazione necessarie;  

Á FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni 

alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano evitando incidenze 

negative sull'integrità del sito;  

Á FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 

preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano 

soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con 

incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia 

necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

3. CONTENUTI MINIMI DELLO STUDIO DI VALUTAZIONE 

DõINCIDENZA SUI SIC PSIC 
 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ D ŘŜƭ 5tw ортκфт Ŝ ǎǳŎŎΦ ƳƻŘΦ Ŝ 

possedere gli elementi necessari ad individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e 

sulle specie di cui alle Dir. 92/43/CEE e 79/409/CEE e loro successive modifiche, per la cui 

tutela il sito è stato individuato, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 

medesimi. Inoltre deve indicare le misure previste per la compatibilità delle soluzioni che il 

piano assume, comprese le mitigazioni e/o compensazioni. 

Lo studio dovrà in particolare: 

1. contenere elaborati cartografici in scala minima 1:25.000 dell'area interessata dal o dai 
SIC o pSIC, con evidenziata la sovrapposizione degli interventi previsti dal piano, o 
riportare sugli elaborati la perimetrazione di tale area. 

2. descrivere qualitativamente gli habitat e le specie faunistiche e floristiche per le quali i 
siti sono stati designati, evidenziando, anche tramite una analisi critica della situazione 
ambientale del sito, se le previsioni di piano possano determinare effetti diretti ed 
indiretti anche in aree limitrofe. 

3. esplicitare gli interventi di trasformazione previsti e le relative ricadute in riferimento 
agli specifici aspetti naturalistici. 

4. illustrare le misure mitigative, in relazione agli impatti stimati, che si intendono 
applicare e le modalità di attuazione (es. tipo di strumenti ed interventi da realizzare, 
aree interessate, verifiche di efficienza ecc.) 

5. indicare le eventuali compensazioni, ove applicabili a fronte di impatti previsti, anche 
di tipo temporaneo. 

Le compensazioni, perché possano essere valutate efficaci, devono di norma essere in atto 

al momento in cui il danno dovuto al piano è effettivo sul sito di cui si tratta, tranne se si 

possa dimostrare che questa simultaneità non è necessaria per garantire il contributo del 

sito alla Rete Natura 2000. Inoltre dovranno essere funzionalmente ed ecologicamente 

equivalenti alla situazione impattata, nello stato antecedente all'impatto. 

Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo dal punto di vista 

scientifico. 

 

3.1. Procedura di valutazione dõincidenza  

 

Regione Lombardia (fino al gennaio 2010) 

1. Il proponente deve presentare il piano corredato da istanza e di studio di incidenza alla 

wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ 5ΦDΦ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

2. La Regione Lombardia, sentiti gli enti gestori dei siti, si esprime mediante atto di 

valutazione entro 60 gg dalla ricezione dello studio. Potrà  richiedere integrazioni una 

sola Ǿƻƭǘŀ ŜŘ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊessione decorrerà nuovamente dalla data in cui le 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻΦ 
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L ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ D ŘŜƭ 5tw ортκфт Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 5 

ŘŜƭƭŀ ŘΦƎΦǊΦ  мпмлс ŘŜƭƭΩ уκуκнллоΦ 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 

ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Ƙŀ ǎǳƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ ǎǳƎƭƛ Ƙŀbitat per cui quel sito è stato 

designato in particolare deve essere composto da: 

¶ 9ƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ 

la sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000 

¶ Descrizione quali quantitativa e localizzazione delle specie faunistiche e floristiche 

per le quŀƭƛ ƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ όŀƴŀƭƛǎƛ 

di area vasta) sono stati designati e su cui il progetto potrebbe avere effetti indotti; 

¶ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜΦ 

       [Ωanalisi deve fare riferimento al sistema ambientale nel suo complesso 

considerando le componenti biologiche, abiotiche ed ecologiche. 

¶ Qualora siano evidenziati impatti lo studio deve illustrare le misure mitigative e 

compensative che dovranno essere messe in atto per minimizzarli. 

 

Provincia (da febbraio 2010) 

La Regione Lombardia con legge 7 del 5 febbraio 2010 , entrata in vigore il 9 febbraio, 

all'art.32, ha stabilito, tra l'altro, che le Province: "effettuano la valutazione di incidenza di tutti 

gli atti del piano di governo del territorio e sue varianti, in sede di valutazione di compatibilità 

del documento di piano con il piano territoriale di coordinamento provincialeέΦ 

Ai sensi della Legge Regionale 7/2010, la valutazione d'incidenza viene espressa in sede di 

valutazione di compatibilità col PTCP, pertanto entro i termini previsti dalla Legge Regionale 

12/2005 (120 giorni) a decorrere dalla data di ricevimento dell'istanza. 

L'espressione avviene sulla base di uno studio di incidenza presentato dal proponente che reca 

proposte di interventi di mitigazione e di soluzioni alternative. 

 

 

  

http://www.provincia.bergamo.it/provpordocs/LR_7_10.pdf
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4. CARATTERIZZAZIONE DEI SITI RETE NATURA 2000  
 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜlle Orobie sono presenti due SIC e due ZPS, tutti compresi 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜΦ 

 

Nome Codice  
Natura 2000 

Tipo Superficie 
(ha) 

Comuni 

Val Cervia IT2040031 SIC 1.893,00 Caiolo, Cedrasco, Fusine 

Valle del Livrio IT2040032 SIC 2.108,00 Albosaggia, Caiolo, Faedo 
Valtellino, Piateda 

Parco Regionale 
Orobie Valtellinesi 

IT2040401 ZPS 22.815,00 Albaredo per San Marco, 
Albosaggia, Andalo 
Valtellino, Aprica, Bema, 
Caiolo, Cedrasco, Colorina, 
Cosio Valtellino, Delebio, 
Faedo Valtellino, Forcola, 
Gerola Alta, Pedesina, 
Piantedo, Piateda, Ponte in 
Valtellina, Rasura, Teglio Albosaggia 
Faedo Valtellino, 
Montagna in Valtellina 

Riserva Regionale 
Bosco dei Bordighi 

IT2040402 ZPS 47,00 Albosaggia Faedo Valtellino, 
Montagna in Valtellina 

 

 
Estratto dei SIC e ZPS presenti nel territorio dellôUnione delle Orobie 
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4.1. Descrizione specifica dei siti 

 

In questo paragrafo vengono analizzati nello specifico ogni singolo SIC e ZPS. 

 

La Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

della flora e della fauna, prevede la codifica e descrizione di tutti gli habitat presenti nei 

SIC/ZPS, come viene riportato di seguito. 

 

3130 - ACQUE STAGNANTI DA OLIGOTROFE A MESOTROFE CON VEGETAZIONE DEI 

LITTORELLETEA UNIFLORAE E DEGLI ISOËTONANOJUNCETEA (Oligotrophic to mesotrophic 

standing waters with vegetation of the Littorelletea uniflorae and/or of the Isoëto-

Nanojuncetea) 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE 

Vegetazioni acquatiche paucispecifiche formate da piccole erbe situate in acque ferme di 

modesta profondità (in genere < 1 m) sulle rive di stagni, laghi e in piccole depressioni. Si tratta 

di comunità eliofile. Le acque sono caratterizzate da condizioni di trofia variabili da oligotrofe a 

mesotrofe. Se tali fitocenosi rimangono sommerse anche durante la stagione estiva dominano 

le specie perenni della classe Littorelletea uniflorae, se invece esiste una fase estiva di 

emersione si affermano le entità annuali della classe Isoëto- 

bŀƴƻƧǳƴŎŜǘŜŀΦ [ΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŝ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴŀ ƻ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ŎƭŀǎǎŜ ƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǎȅƴǘŀȄŀΣ ǎǇŜǎǎƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ǎǳ 

estensioni assai ridotte. Le comunità perenni e di ambiente oligotrofo compaiono spesso nelle 

depressioni inondate a contatto con vegetazioni di torbiera. In Lombardia tali comunità sono 

localizzate a basse quote nella fascia prealpina. 

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE 

Vegetazione dei Littorelletea uniflorae: Juncus bulbosus, Eleocharis acicularis, E. carniolica, E. 

palustris. 

Vegetazione degli Isoëto-Nanojuncetea: Cyperus flavescens, C. fuscus, Juncus bufonius, J. 

tenageja, Lindernia procumbens, Eleocharis ovata, Lythrum portula. 
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TENDENZE DINAMICHE NATURALI 

La vegetazione è dotata di un dinamismo intrinseco molto ridotto che la rende stabile per 

periodi medio-lunghi; la stabilità è però condizionata da eventi geomorfologici che interessino 

ƭΩŀǊŜŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎƛǎǘŜ όǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎqua), da variazioni del 

tenore di nutrienti delle acque (innesco di fenomeni di eutrofia, intorbidimento ed 

affermazione di comunità di macrofite acquatiche e/o microalghe più competitive) o 

ŘŀƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀƭǳǎǘǊŜ ŜƭƻŦƛǘƛŎŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ όad esempio i canneti a 

Phragmites australis). 

 

INDICAZIONI GESTIONALI 

9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ǊŜƎƛƳŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ōŀǎǎƻ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΦ /ƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

di acǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΦ ±ŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

organici prodotti dalla vegetazione confinante, formata generalmente da specie di più rapido 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ /ƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜlle acque da parte della 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎƘƛ ƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΦ 

 

 

4060 ï LANDE ALPINE BOREALI (Alpine and Boreal healths) 
 
 STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Arbusteti nani o contorti della fascia alpina e subalpina, dominati da specie di ericacee o 

ericoidi. Sottotipi: 31.41, Cetrario nivalis- Loiseleurietum procumbentis, arbusteto nano e 

prostrato costituito da un solo strato di Azalea prostrata e licheni nelle forme più semplici o 

con uno strato di 20 cm circa di Vaccinium uliginosum e V. vitis-idaea; 31.42, Vaccinio-

Rhodendretum ferruginei, arbusteto contorto di 30-40 cm dominato da Rhodendron 

ferrugineum e Vaccinium spp.; 31.43, Junipero-Arctostaphyletum, arbusteto di ginepro nano, 

Arctostaphylos uva-ursi e in particolŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴ /ŀƭƭǳƴŀ ǾǳƭƎŀǊƛǎΤ 

31.44 Empetro-Vaccinietum uliginosi, arbusteto prostrato con uno strato dominato da 
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Empetrum hermaphroditum e licheni e un altro più elevato con Vaccinium uliginosum ed 

emicriptofite scapose e rosulate. 

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE 

 Loiseleuria procumbens, Cetraria  Nvalis, Vaccinium uliginosum (secondo Pignatti 1992 in 

questi habitat si trova V. gaultherioides), Rhododendron ferrugineum, Juniperus nana, 

Arctostaphylos uva-ursi, Empetrum hermaphroditum, Calluna vulgaris, con Vaccinium vitis-

idaea, V. myrtillus, Arctostaphylos alpina, licopodi (Huperzia selago, Diphasiatrum alpinum), 

muschi (Hylocomium splendens, Rhythidiadelphus triquetrus, Hylocomium schreberi), licheni 

(Cetraria spp., Cladonia spp.).   

 

 

  
 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

I sottotipi indicati possono derivare da vegetazione pioniera per successioni primarie, ma 

principalmente da degradazione antropica del bosco di Larice e Cembro per formazione di 

praterie da pascolo. La cessazione di questo uso è indicata dalla costituzione di uno strado 

arboreo di Larix decidua o di Pinus cembra che differenziano subassociazioni con significato 

dinamico progressivo. Si possono però riconoscere anche condizioni di comunità durevole per 

31.41 nelle stazioni interessate con elevate frequenze dal vento. 

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

Tutte le comunità indicate hanno grande efficacia nella protezione del suolo quindi non si 

devono eseguire movimenti di terra o produrre discontinuità della copertura vegetale. Dove 

questi fatti sono avvenuti per cause naturali (piccole frane o smottamenti) affidare il ripristino 

alla ricolonizzazione spontanea della vegetazione anche se costituita da stadi con struttura e 

composizione floristica diversi dalla landa. Per ripristini posteriori a interventi antropici (per es. 

tagli di sentieri) fare precedere luna sistemazione del substrato in modo da favorire il 

drenaggio ed evitare il ruscellamento in superficie. 
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4080 - BOSCAGLIE SUBARTICHE DI SALIX SPP. 

 
 STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Comunità subalpine dominate da Salix spp. con struttura arbustiva da 0,3 a 1,5 m di altezza, 

con discontinuità occupate da piante erbacee cespitose o scapose di taglia modesta sui 

depositi alluvionali dei torrenti, elevata sui suoli più ricchi. 

 
 SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Salix waldsteiniana, S. hastata, Angelica sylvestris, Geum nivale, Cirsium heterophyllum. A 

ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭǘǊŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǎŀƭƛŎƛ ό{ŀƭƛȄ ŎŀŜǎƛŀΣ {Φ 

foetida, e diversi ibridi interspecifici) che costituiscono associazioni locali frequentate anche da 

un folto numero di specie dei Betulo-Adenostyletea. 

 

 

 
 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

La fascia altitudinale in cui si formano queste boscaglie è relativamente ampia. Gli ambienti 

prevalenti sono i depositi morenici o torrentizi dove si insediano gli epilobieti (Epilobietum 

fleischeri, Epilobio-Scrophularietum caninae) cui seguono stadi le boscaglie di salici spesso 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ǘǊŀ ǎǘŀŘƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ Ŝ ǎǘŀŘƛ ƳŀǘǳǊƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ acque. Dove i saliceti sono meno 

ŘƛǎǘǳǊōŀǘƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴƻǘŀǊŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ƭƴŜǘǳƳ ǾƛǊƛŘƛǎ ƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǘŀƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

anche a contatto con vegetazione palustre (Scheuchzerio-Caricetea fuscae). Cambiamenti in 

senso mesico sono indicati dalla penetrazione di specie arbustive come Rhododendron 

ferrugineum. 
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INDICAZIONI GESTIONALI  

[Ŝ ōƻǎŎŀƎƭƛŜ Řƛ {ŀƭƛŎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǎŎƛŀǘŜ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ 

forestale. Le fluttuazioni dinamiche portano di frequente regressioni della struttura e della 

composizione floristica, ma si tratta di eventi del tutto naturali. Si devono invece evitare 

interventi modificatori delle strutture con azioni distruttive del substrato o mediante 

ŘŜǾƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘŜƴǘŜ Ǿalutazioni della frequenza di queste 

fitocenosi nella zona. 

 

6150 ς FORMAZIONI ERBOSE BOREO-ALPINE SILICEE 

 
STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE 

Le comunità incluse in questo tipo sono monostratificate, per la maggior parte dominate da 
emicriptofite cespitose costituiscono praterie alpine e subalpine, primarie o secondarie. Vi 
sono comprese anche le comunità delle vallette nivali su substrato siliceo dominate da briofite 
nelle stazioni di innevamento più prolungato o di salici nani.  
 
SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Praterie: Carex curvula, Juncus trifidus, Oreochloa disticha, Pulsatilla vernalis, Luzula spicata, 

Agrostis rupestris,Ajuga pyramidalis, Minuartia recurva, Primula integrifolia, Juncus jacquini, 

Silene exscapa, Leontodon helveticus, Festuca halleri, Pedicularis tuberosa, Hypochoeris 

uniflora, Hieracium furcatum (gruppo), Phyteuma globulariifolium, Festuca scabriculmis, 

Gentiana ramosa, Achillea moschata, Laserpitium halleri. Nel complesso del tipo e nelle singole 

associazioni si trova una elevata diversità floristica.  

Vallette nivali: Polytrichum sexangulare, Anthelia juratzkana, Salix herbacea, Soldanella pusilla, 

Alchemilla pentaphyllea, Gnaphalium supinum, Sibbaldia procumbens.  

 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Le associazioni citate sono tutte durevoli e rappresentano gli apici delle serie evolutive 

progressive. Le praterie, essendo sottoposte a pascolamento presentano numerose varianti 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ ŘƻƳƛƴŀǘŜ Řŀ Nardus 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

stricta o in ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǇŜƎƎƛ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƛŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ƴƛǘǊƻŦƛƭŀΦ [ΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ 

pascolamento determina localmente discontinuità con denudamento del suolo e su pendenze 

Řŀ ƳŜŘƛŜ ŀ ŦƻǊǘƛ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ƎǊŀŘƛƴŀǘǳǊŜ ŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻǘƛŎŀ ŜǊbosa. In 

particolare la comunità a Festuca varia appare molto stabile anche inferiormente al limite del 

bosco.  

Le associazioni delle vallette nivali presentano scarsa dinamica, ma una notevole fragilità. 

Cambiamenti dinamici possono verificarsi sul lungo periodo per diminuzione del periodo di 

ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜǾƻǎŀ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘŜǊƛŜΦ [ŀ ǎǳōŀǎǎΦ 

hygrocurvuletosum del Caricetum curvulae, o Curvuletum nivale rappresenta gli stadi intermedi 

tra la prateria alpina e le vallette nivali.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

Escludere ogni forma di intervento modificatore. I possibili eventi microfranosi devono essere 

lasciati alla ricostituzione spontanea, previo monitoraggio del reale progresso del ripristino 

della prateria. In casi di smottamenti di suolo di rilevante consistenza fissare il substrato con 

graticciati, eseguire trapianti di piccole zolle erbose prelevate localmente in stazioni 

pianeggianti e con le cautele dovute.  

 

 

6230 ï FORMAZIONI ERBOSE DA NARDUS, RICCHE DI SPECIE, SU SUBSTRATO SILICEO DELLE 
ZONE MONTANE (E DELLE ZONE SUB-ahb¢!b9 59[[Ω9¦wht! /hb¢Lb9b¢![9ύ Species-rich 
Nardus grasslands, on siliceous substrates in mountain areas (and submountain areas, in 
continental Europe) 
 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

I nardeti sono praterie di sostituzione dominate da Nardus stricta, una graminacea con forte 

capacità di accestimento, resistente al calpestamento, favorita nella concorrenza con le altre 

specie su suoli poveri in nutrienti, compatti e regolarmente pascolati. La secondarietà dei 

nardeti è causata dalle azioni di dissodamento della vegetazione naturale e dalla conduzione 

del pascolo, interventi antropici di origine ultramillenaria o secolare che producono 

cambiamenti nella composizione floristica delle fitocenosi originarie nei limiti della flora 

spontanea locale.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Per quanto riguarda la Lombardia, disponiamo di alcuni gruppi di dati raccolti in zone 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΦ L ƴŀǊŘŜǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ .Ǌŀǳƭƛƻ όDƛŀŎƻƳƛƴƛ Ŝ tƛƎƴŀǘti, 1955) sono 

chiaramente collegati a praterie alpine acidofile (Caricetum curvulae, Festucetum halleri) con 

gradienti della composizione floristica dipendenti dal carico e dalla durata del pascolamento. In 

questa zona, il Nardetum alpigenum Br.-Bl. 1949 (Sieversio-Nardetum Lüdi 1948) si trova al di 

sopra della linea degli alberi e ha una ricchezza floristica di circa 60 specie, simile a quella del 

Caricetum curvulae e del Festucetum hallerƛΦ bŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ {Φ DƛŀŎƻƳƻ ό{ǇƭǳƎŀύΣ ƛƭ ƴŀǊŘŜǘƻ 
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ƻŎŎǳǇŀ ǳƴΩŀƳǇia superficie su suoli originariamente occupati dal bosco subalpino e acidificati, 

ǘǊŀ мфлл Ŝ ннлл Ƴ Řƛ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜΣ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛƳƛǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǇŜǊ 

le Alpi Retiche. La composizione floristica comprende un numeroso gruppo di specie dei 

Caricetea curvulae e alcune specie dei Nardetalia, tra cui Calluna vulgaris presente in quantità 

ridotte nella prateria pascolata, ma con maggiore importanza nello Junipero-Arctostaphyletum 

callunetosum, tra m 1900 e 2030. Da un punto di vista climatico, il nardeto di questa zona è 

sottoposto ad un clima locale suboceanico, carattere dovuto alla disposizione N-S della Valle di 

{Φ DƛŀŎƻƳƻΣ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǳƳƛŘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ [ŀǊƛƻΦ Lƴ  

relazione al pascolamento e al modellamento del suolo, il nardeto dello Spluga presenta tre 

aspetti riconosciuti come subassociazioni: typicum, trifolietosum e festucetosum. Nei nardeti 

del primo gruppo si trovano elevate coperture di nardo, in genere determinate dal 

sovraccarico di pascolo, facilitato dalla bassa pendenza, ma localmente anche per il ristagno di 

acque superficiali indicate da alcune specie dei Salicetea herbaceae e dei Caricetea nigrae. Tra 

questi nardeti, attraverso profili pedologici, fu rilevata la preesistenza di torbiere basse 

interrate e occupate da una prateria a nardo (igronardeto). La ricchezza in specie del nardeto 

άǘƛǇƛŎƻέ ŝ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ōŀǎǎŀΣ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ олΣ Ŏƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴǾŜǊǎƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

copertura del nardo. La subassociazione trifolietosum è sottoposta ad un pascolamento 

controllato che permette lo sviluppo di una ricca composizione floristica, pari a circa 44 specie 

di media per rilievo con punte superiori a 50, cui corrispondono basse coperture del nardo. Il 

suolo di questo nardeto è acido anche al di sopra di roccia madre basica (calcari 

metamorfosati). La subassociazione festucetosum occupa le stazioni più acclivi, tra 1900 e 

2000 m di altitudine, meno facilmente raggiungibili dal bestiame, in parte riservate dal pascolo 

per tentativi di rimboschimenti. La ricchezza floristica raggiunge qui i valori più alti: 61 specie di 

media per rilievo.  

In generale, la specie Nardus stricta è quella dominante, accompagnata da Luzula multiflora, 

Carex pilulifera, Pulsatilla alpina ssp. apiifolia, Trifolium alpinum, Hieracium glaciale, H. 

hoppeanum, H. auricula, Gentiana kochiana, Leucorchis albida, Solidago alpestris, Leontodon 

helveticus, Potentilla aurea, Arnica montana, Antennaria dioica, Carex pallescens, 

Coeloglossum viride, Potentilla erecta, Avenella flexuosa, Ligusticum mutellina, Carlina acaulis, 

Festuca nigrescens, Anthoxanthum alpinum, Geum montanum, Crocus vernus.  
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TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

I Nardeti sono di origine secondaria, ottenuti da tempi non determinabili dissodamento dei 

boschi montani, ma anche subalpini. Questa origine è dimostrata dalla presenza di ericacee 

(Vaccinium spp., Calluna vulgaris) e ginepri nelle stazioni in cui il pascolo non è condotto in 

modo omogeneo o sospeso. La stabilità dei nardeti è elevata se pascolati regolarmente e in 

modo non estensivo, condizioni che assicurano anche la maggiore biodiversità floristica: 

sfruttamenti intensi provocano, infatti, la banalizzazione del pascolo, con riduzione della 

diversità floristica e coperture sempre maggiori del nardo, fino alla formazione di una 

copertura erbacea fitta e compatta, che inibisce lo sviluppo di altre specie erbacee.  

Nei casi in cui il pascolo subisce un alleggerimento del carico di bestiame o, addirittura, una 

sua sospensione, si assiste ad un recupero da parte delle specie tipiche dei consorzi originari, la 

cui velocità di reinsediamento è proporzionale allo stato iniziale di degradazione del pascolo. 

vǳŜǎǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻΣ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

frequenza nel piano subalpino per le Alpi interne lombarde.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

In ogni parte della zona occupata da queste fitocenosi si trovano nardeti poveri in specie e con 

dominanza assoluta di Nardus stricta, come risultato di un iperpascolamento. Dopo la 

sospensione del pascolo i nardeti sono occupati da arbusti e successivamente da alberi (Larix 

decidua, Betula verrucosaύΦ [ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ 

gestione equilibrata del pascolamento, di conseguenza è opportuno eseguire verifiche locali 

per individuare i nardeti con elevata diversità e stabilire piani di utilizzo con monitoraggio degli 

effetti.  

 

 

6430 ς BORDURE PLANIZIALI, MONTANE E ALPINE DI MEGAFORBIE IDROFILE - Hydrophylous 

tall herb fringe communities of plains and of the montane to alpine levels 
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STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Il tipo raggruppa comunità con struttura diversa, da completamente erbacea e 

monostratificata ad arbustiva e arborea con più strati di vegetazione, tutte disposte su un 

gradiente deǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΦ  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

37.7: Glechoma hederacea, Epilobium hirsutum, Filipendula ulmaria, Sambucus nigra, 

Viburnum opulus, Angelica sylvestris, Petasites hybridus, Mentha longifolia, Aegopodium 

podagraria, Alliaria petiolata, Geranium robertianum, Lythrum salicaria, Calystegia sepium, 

Typhoides arundinacea, Symphytum officinale, Eupatorium cannabinum, Sambucus ebulus, 

Urtica dioica, Rubus caesius, Galium aparine, Ranunculus ficaria, R. repens, Arctium spp., 

Lamium maculatum, Humulus lupulus, Solanum dulcamara.  

37.8: Aconitum vulparia, A. variegatum, Geranium sylvaticum, Trollius europaeus, Stellaria 

nemorum, Adenostyles alliariae, Peucedanum ostruthium, Cicerbita alpina, Doronicum 

austriacum, Digitalis grandiflora, Rumex alpestris, Saxifraga rotundifolia, Athyrium filix-

foemina, A. distentifolium, Viola biflora, Veratrum album, Ranunculus aconitifolius Circaea 

alpina, Chaerophyllum hirsutum, Festuca flavescens, Molopospermum peloponnesiacum, 

Gentiana asclepiadea, Streptopus amplexifolius.  

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

In linea generale le comunità raggruppate in questo tipo seguono linee dinamiche subordinate 

al bosco o arbusteto di cui formano il margine, quindi, anche in condizioni naturali, si trovano 

stadi regressivi delle comunità legnose occupati dalle megaforbie anche in posizioni interne 

oltre a quelle tipiche marginali. In particolare nel sottotipo tipo 37.7 si trovano anche facies 

dominate da esotiche naturalizzate (Helianthus tuberosus, Solidago gigantea, Humulus 

scandens, Sicyos angulata, Apios tuberosa) che dimostrano una relativa stabilità 

probabilmente in relazione anche a disturbo antropico non facilmente determinabile. Nel 

sottotipo montano subalpino (37.8) si segnala la presenza  

ŘŜƭƭΩŜƴŘŜƳƛŎŀ ƻǊƻbica Sanguisorba dodecandra ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŜ 

ŀƭƭΩAlnetum viridisΦ LƴŦƛƴŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƛǘŀǘŀ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ ǘƛǇƻ ǎƛŀ ǇŜǊ 

la sua posizione di margine al bosco di conifere negli impluvi, sia per la frequente 

compenetrazione con le comunità di alte erbe nel piano subalpino.  
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INDICAZIONI GESTIONALI  

Le comunità riunite in questo tipo hanno una rilevante ricchezza floristica, sono anche fragili 

ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛŘǊƛŎƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ƴƻƴtano e subalpino devono 

essere attentamente valutate le richieste di cattura di acqua dai torrenti anche se di ordine 

minore. In vicinanza di fitocenosi modificate da attività antropiche (prati falciabili, pascoli, 

coltivazioni) la vegetazione di margine può mancare o essere rappresentata da popolazioni 

isolate di alcune specie che assumono il valore di indicatori per un eventuale ripristino delle 

comunità.  

 

6520 ς PRATERIE MONTANE DA FIENO  - Montain hay meadows 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Praterie continue dominate da emicriptofite dominate da emicriptofite cespitose e scapose.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Trisetum flavescens, Carum carvi, Silene vulgaris, S. dioica, Agrostis tenuis, Anthoxanthum 

odoratum, Crocus vernus, Pimpinella major, Trifolium pratense, T. repens, Alchemilla gr. 

vulgaris, Leontodon hispidus, Dactylis glomerata, Festuca gr. rubra, F. pratensis, Campanula 

scheuchzeri, Poa alpina, Polygonum viviparum, Lotus corniculatus, Rhinanthus alectorolophus, 

Salvia pratensis e su suoli profondi e con maggiore disponibilità di acqua: Polygonum bistorta, 

Trollius europaeus, Narcissus poëticus, Geranium sylvaticum.  

 

  
TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

La conservazione delle pratiche colturali assicura una elevata stabilità, salvo cambiamenti 

dovuti a periodi climatici particolarmente aridi, dai quali però questa vegetazione si riprende 
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ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜΦ [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ƙŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Ǝƭƛ 

interventi al solo sfalcio, senza le regolari concimazioni. Ciò ha modificato la composizione 

floristica della praterie, specialmente in condizioni di espluvio, con la comparsa di specie 

xerofile (Festuco-Brometea). La sospensione totale delle pratiche è seguita da processi di 

riforestazione spontanea in direzione del bosco di latifoglie o di conifere in condizioni più 

fresche.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

[ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŜƴŘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ 

coltivazione tradizionale. Il ripristino di una vegetazione stabile sotto controllo è quindi 

preferibile al semplice abbandono. Resta il problema delle costruzioni dei maggenghi, muri a 

secco e viabilità minore, la cui decadenza costituisce un rischio per gli insediamenti sottostanti.  

 

7140 ς TORBIERE DI TRANSIZIONE E INSTABILI Transition mires and quaking bogs 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

vǳŜǎǘƻ Ƙŀōƛǘŀǘ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘƻǊōƛŜǊŀ 

una posizione intermedia tra comunità acquatiche e terrestri, tra torbiere alte ombrogene e 

torbiere basse soligene, tra vegetazione oligotrofa e mesotrofa e, infine, tra situazioni acide e 

neutro-ōŀǎƛŎƘŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ǇƻŎƻ ǎƻǇǊŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ Ŏǳƛ 

estensione è molto variabile da meno di un metro quadro a centinaia di metri quadrati. La 

fisionomia è legata alla compresenza di fanerogame graminiformi, più spesso carici di taglia 

medio-piccola, con briofite costituite da muschi pleurocarpi o da sfagni. La varietà degli aspetti 

presentati è piuttosto ampia e comprende tappeti vegetali (aggallati) galleggianti ai margini di 

ǇƛŎŎƻƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǘŀǇǇŜǘƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǘǊŜƳƻƭŀƴǘƛ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ ŘƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŦŀƴŜǊƻƎŀƳŜ ƻ ŘŀƭƭŜ 

briofite. La presenza di tale habitat è spesso discontinua ed esso rientra in un mosaico con gli 

altri tipi vegetazionali delle torbiere e rimanendo confinato in piccole depressioni, nei fossetti 

e nel lago periferico. La presenza di questo habitat è stata riportata per le prealpi bresciane e 

bergamasche negli orizzonti montano e subalpino.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Carex fusca, C. rostrata, C. magellanica, Trichophorum alpinum, T. caespitosum, Eriophorum 
angustifolium, E. latifolium, E. vaginatum, E. scheuchzeri, Scheuchzeria palustris, Drosera 
rotundifolia, D. anglica, Utricularia minor, Andromeda polifolia, Vaccinium microcarpum, 
Menyanthes trifoliata Rhynchospora alba.  
Tra le briofite Sphagnum magellanicum, S. fuscum, S. rubellum.  
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TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Per quanto concerne le stazioni di altitudine, quali quelle segnalate in Lombardia queste cenosi 

mostrano un dinamismo molto lento ove permangano le condizioni ambientali tipiche 

sopraindicate. La tendenza è comunque verso la costituzione di fitocenosi più acidofile e più 

ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƻƳōǊƻǘǊƻŦŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǳƳǳƭƛ Řƛ ǎŦŀƎƴƻΣ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ 

elementi di torbiera alta e anche di landa acida. Evoluzioni di tipo regressivo verso la  

vegetazione del Rhychosporion albae possono essere causate dal calpestamento e da 

ŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊōŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜƴƻǊŜ ǘǊƻŦƛŎƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ŜƴǘƛǘŁ ƴƛǘǊƻŦƛƭŜ 

estranee al contesto di torbiera.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

La gestione è di tipo passivo evitando tutti gli interventi che influenzino le caratteristiche delle 

acque presenti garantendone provenienza, modalità di circolazione e composizione.  

Pertanto sono da evitare i fossi di drenaggio che, se esistenti, devono essere chiusi. Curare che 

ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ ǘƻǊōƛŜǊŀ ǎƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛ ƛƳƳŜǘǘŀƴƻ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

con trasporto solido rilevante o con carico di nutrienti. La praticabilità della torbiera è critica 

perché spesso i tappeti erbosi e gli aggallati coprono acqua o torba semiliquida 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƳōŜǾǳǘŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŜŘ 

evitare il calpestamento incontrollato della vegetazione. Dove la torbiera è adiacente a un 

ƭŀƎƘŜǘǘƻ ƻ ƛƴ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Řƛ ŀƭǇŜƎƎƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōŜǾŜǊŀǘŀ 

con percorsi recintati che evitino il transitamento della torbiera.  

In vicinanza di edifici si devono controllare il tipo di smaltimento e deflusso dei liquidi fognari e 

ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ ǇŜǊŘŜƴǘƛ Ŝ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

ōƛƻƭƻƎƛŎƻ όǇƛŀƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘǊƛŎƛ Řƛ ŎŀƭǇŜǎǘŀƳŜƴǘƻΣ ǇƛŀƴǘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƘŀōitat) e chimico (analisi di 

sostanze indicatrici di eutrofizzazione in atto). Per motivi funzionali, essendo spesso questo 

tipo habitat localizzato in un contesto vegetazionale di torbiera, è scontato che tutto il 

complesso della vegetazione igrofila di contorno, o in generale di inserimento, debba essere 

considerato nella gestione, che deve essere sempre tesa alla conservazione.  
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   PROVINCIA DI SONDRIO 

 

 

  

 

 

tǳƼ ǊŜƴŘŜǊǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ŝ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

specie erbacee o legnose della vegetazƛƻƴŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎŀ Ŝ ǘŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 

ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƎƛŁ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ  

 

8110 ς GHIAIONI SILICEI DEI PIANI MONTANO FINO A NIVALE (ANDROSACETALIA ALPINAE E 

GALEOPSIETALIA LADANI) Siliceous scree of the montane to snow levels (Androsatalia alpinae 

and Galeopsietalia ladani) 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Vegetazione erbacea discontinua e con bassa copertura composta prevalentemente da 

emicriptofite scapose, rosulate e reptanti, camefite pulvinate, su substrati a granulometria 

variabile e tendenzialmente instabili di origine naturale o artificiale ad altitudini inferiori (piano 

montano).  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

a) Androsace alpina, Oxyria digyna, Geum reptans, Saxifraga bryoides, S. seguieri, S. exarata, 

Silene exscapa, Ranunculus glacialis, Linaria alpina, Cerastium uniflorum, Doronicum clusii, D. 

grandiflorum, Poa laxa, Luzula alpinopilosa, Leucanthemopsis alpina, Adenostyles leucophylla, 

Saxifraga moschata, Minuartia sedoides, M. recurva, Veronica alpina, Viola comollia (Orobie).  

b) Galeopsis ladanum ssp. ladanum, Cryptogramma crispa, Epilobium collinum, Senecio 

viscosus, Rumex scutatus, Thlaspi rotundifolium ssp. corymbosum.  

 

  
 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Le comunità costituiscono stadi iniziali delle serie progressive. Nel piano montano sono 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ Rubus spp. e di conseguenza verso il bosco. Nel piano 

subalpino possono avere carattere durevole su falde di detriti sottoposte ad un apporto 

continuo di clasti, ma in condizioni di stabilità evolvono verso stadi di zolle aperte e 

successivamente di arbusteti. Hanno in genere maggiore stabilità nei piani alpino e nivale dove 

si trovano a contatto o in mosaici con zolle aperte di praterie alpine (Caricion curvulae) o in 

ǎǘŀŘƛ Řŀ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŀ ƳŀǘǳǊƛ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩAndrosacion alpinae, con presenze di zolle di Salix 
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herbacea. In vicinanza dei ghiacciai queste associazioni hanno una dinamica progressiva o 

ǊŜƎǊŜǎǎƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ƎƭŀŎƛŀƭi.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

La gestione di questi habitat riguarda i possibili disturbi alla stabilità dei pendii delle falde 

detritiche e il rispetto dei siti con diversità floristica particolarmente elevata. Nel piano alpino-

nivale aspetti frammentari di queste comunità possono essere insediate su interessanti 

geoforme di tipo periglaciale (per esempio rock-glaciers) dove svolgono la funzione di 

bioindicatori per i movimenti delle geoforme. Sono di particolare importanza le comunità 

extrazonali  

(abissali) degli Androsacetalia situate sul versante settentrionale delle Alpi Orobie su morene 

poste al fondo di circhi glaciali.  

 

8220ς PARETI ROCCIOSE SILICEE CON VEGETAZIONE CASMOFITICA Siliceous rocky slopes with 

chasmophytic vegetation 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Comunità composte di piante erbacee da cespitose a pulvinate insediate in fessure e piccole 

cenge.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Phyteuma hedraianthyfolium, Androsace vandellii, Saxifraga exarata, Artemisia laxa, 

Eritrichium nanum, Saxifraga aspera ssp. intermedia, Saxifraga cotyledon, Primula hirsuta, 

Primula latifolia, Woodsia ilvensis, Asplenium septentrionale, A. trichomanes, Sedum 

dasyphyllum.  
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TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Vegetazione stabile in modo particolare alle quote più elevate, mentre a quelle inferiori (piano 

montano) e con cenge relativamente ampie, può essere occupata invasa da specie provenienti 

dai boschi o dalle praterie adiacenti.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

In genere senza disturbo antropico, ma talora esposta localmente ad essere rimossa per la 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƭŜǎǘǊŜ ǇŜǊ ǊƻŎŎƛŀǘƻǊƛΦ tŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǳǎƻ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ όŜǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

cava, sbancamenti per viabilità), devono essere valutati il grado di diversità e la presenza di 

specie rare.  

 

8230ς ROCCE SILICEE CON VEGETAZIONE PIONIERA DEL SEDO-SCLERANTHION O DEL SEDO 

ALBI-VERONICION DILLENII Siliceous rock with pioneer vegetation of Sedo-Scleranthion or of 

the Sedo albi-Veronicetum dillenii 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Comunità costituite prevalentemente da briofite da licheni e Crassulacee, occupanti substrati 

sottili su rocce silicee esposte a forte e prolungata insolazione.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Sempervivum arachnoideum, S. montanum, Sedum annuum, Silene rupestris, Veronica 

fruticans, Sclenthus perennis, Sedum sexangulare, S. acre, S. album, S. rupestre, Allium 

montanum, Polytrichum piliferum, Cetraria spp. 
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TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Tendenzialmente stabili per le condizioni microambientali molto selettive, queste comunità 

occupano rocce con varia inclinazione e a quote basse; sono molto sviluppate sulle rocce 

montonate delle valli aride alpine, anche nella zona della vite. Hanno un habitat secondario 

sulle corone dei muri a secco e sui tetti delle abitazioni rurali. In situazioni prossime al bosco e 

possibile una evoluzione verso stadi di vegetazione più complessa come comunità di Rubus e 

successivamente arbustive.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

Nelle stazioni inserite tra le coltivazioni xerofile risulta ben protetto, diversamente può essere 

anche annullato da utilizzi delle rocce o dal calpestio. La salvaguardia di questa vegetazione si 

realizza soprattutto con la protezione del substrato ed evitando i transiti.  

 

8340ς GHIACCIAI PERMANENTI Permanent glaciers 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE 

I ghiacciai scoperti di detriti non sono occupati da vegetazione, fatta eccezione per colonie di 

alghe microscopiche. Su quelli ricoperti di detriti (rock glaciers) si insediano le associazioni 

aperte, e spesso anche frammentarie o in mosaici delle pietraie e delle morene di alta quota 

(Thlaspietea rotundifolii 61.1, 61.2). 

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE 

Non sono occupati da vegetazione, fatta eccezione per colonie di alghe microscopiche. 

 

  
 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI 

Per cause climatiche generali i ghiacciai sono in regressione. 
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INDICAZIONI GESTIONALI 

Per non accentuare le cause della regressione è opportuno ridurre o evitare i passaggi sulle 

lingue glaciali per raggiungere rifugi, come pure valutare attentamente la pratica dello sci 

estivo, specialmente quando è scarso lo spessore della neve di copertura. 

 

 

91E0ς TORBIERE BOSCOSE FORESTE ALLUVIALI CON ALNUS GLUTINOSA E FRAXINUS EXCELSIOR 

(ALNO-PADION, ALNION INCANAE, SALICION ALBAE) Residual alluvial forests (Alnion glutinoso-

incanae) 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Si tratta di boschi ripari che si presentano fisionomicamente come ontanete a ontano nero 

(Alnus glutinosa), con o senza frassino maggiore (Fraxinus excelsior); ontanete a ontano bianco 

(Alnus incana) e saliceti arborei o arbustivi a salice bianco (Salix alba) e/o S. triandra. Le 

ontanete a ontano nero riparie mostrano uno strato arboreo sviluppato, con coperture 

comprese tra il 50 e il 90% e con individui alti mediamente 20-22 m. Gli strati arbustivi 

presentano coperture variabili tra il 20 e il 60%, mentre lo strato erbaceo presenta coperture 

variabili tra il 30 e il 70% circa.  

Sono presenti anche ontanete a ontano nero, strutturalmente meno complesse, in cui la 

copertura arborea è inferiore, generalmente intorno al 30-35%, così come anche la copertura 

arbustiva, che oscilla intorno al 20%. I saliceti arborei presentano uno strato arboreo con 

coperture medie del 40% e altezze medie pari a 20 m; gli strati arbustivi sono scarsamente 

sviluppati, con coperture oscillanti intorno a non più del 5%; lo strato erbaceo risulta, invece, 

molto sviluppato, con coperture intorno al 90% e altezza media pari a circa 75 cm. I saliceti 

arbustivi sono praticamente privi di strato arboreo, mentre la copertura arbustiva stessa arriva 

a valori del 70% e la copertura erbacea è scarsa, con valori del 5% circa.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Le ontanete a ontano nero, strutturalmente più complesse, presentano nello strato arboreo 

Alnus glutinosa dominante, accompagnato, spesso, da Fraxinus excelsior e Salix alba e, più 

sporadicamente, da pioppi. Negli strati arbustivi sono tipicamente presenti Viburnum opulus, 

Prunus padus, Euonymus europaeus, Acer campestre, Ulmus minor, Cornus sanguinea. Tra le 

erbe sono frequentemente presenti Carex remota, C. pendula, C. acutiformis, Brachypodium 

sylvaticum, Filipendula ulmaria, Solanum dulcamara, Athyrium filix-foemina. Le ontanete a 

ontano nero strutturalmente meno complesse presentano quasi esclusivamente Alnus 

glutinosa nello strato arboreo. Gli strati arbustivi sono molto poveri e presentano perlopiù 

Salix cinerea, Viburnum opulus, Prunus padus. Abbondanti sono i rovi e, tra le erbe, sono 

presenti Dryopteris carthusiana, Thelypteris palustris, Osmunda regalis, Carex acutiformis, C. 

elongata, Iris pseudacorus, Solanum dulcamara, Calystegia sepium, Lythrum salicaria, C. elata, 

Leucojum aestivum, Typhoides arundinacea. Nelle ontanete a ontano bianco, le specie costanti 

sono Alnus incana, Rubus caesius, Equisetum arvense, Petasites albus, Populus nigra, Salix 

alba, Salix purpurea, Thalictrum aquilegifolium, Matteuccia struthiopteris, Aegopodium 
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podagraria, Brachypodium sylvaticum, Deschampsia caespitosa, Geum urbanum, Impatiens 

noli-tangere, Lamiastrum galeobdolon, Stachys sylvatica, Urtica dioica. I saliceti arborei sono 

dominati, generalmente, da Salix alba, che può essere associato a pioppi e a Prunus padus; gli 

strati arbustivi sono piuttosto poveri e presentano Amorpha fruticosa, Acer negundo, Morus 

alba, Salix alba e Viburnum opulus. Lo strato erbaceo è dominato perlopiù da rovi, ma sono 

anche presenti Typhoides arundinacea, Urtica dioica, Sicyos angulatus, Apios  

americana, Humulus lupulus, Polygonum mite, Poa palustris. I saliceti arbustivi presentano, 

generalmente codominanti, Salix alba e S. triandra nello strato arbustivo. Lo strato erbaceo 

può presentare Bidens frondosa, Rorippa sylvestris, Typhoides arundinacea, Poa trivialis, 

Agrostis stolonifera, Xanthium italicum.  

 

 

 

 

 TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Generalmente le cenosi riparie sopra descritte rimangono stabili fino a quando non mutano le 
condizioni idrologiche delle stazioni sulle quali si sviluppano; in caso di allagamenti più 
frequenti con permanenze durature di acqua affiorante tendono a regredire verso formazioni 
erbacee; in caso di allagamenti sempre meno frequenti tendono ad evolvere verso cenosi 
mesofile più stabili.  
 
INDICAZIONI GESTIONALI  

Questo tipo di habitat è soggetto a progressivo interramento. L'abbassamento della falda 

acquifera ed il prosciugamento del terreno potrebbero costituire un serio rischio per le 

tipologie vegetazionali presenti e, di conseguenza, per la fauna che esse ospitano. Pertanto si 

evidenzia la necessità di una periodica manutenzione sia per preservare gli elementi forestali, 

sia per impedire l'interramento delle risorgive presenti. I trattamenti selvicolturali non 

dovrebbero mai scoprire eccessivamente lo strato arboreo al fine di evitare il persistente 

pericolo di invasione da parte di specie esotiche.  
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9110ς FAGGETI DEL LUZULO-FAGETUM Luzulo-Fagetum beech forest 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

CƻǊŜǎǘŜ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭƛΣ ƳŜǎƻŦƛƭŜΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ǎǳ ǎǳƻƭƛ 
profondi, acidificati o lisciviati. La copertura totale è alta e lo strato che maggiormente vi 
contribuisce è quello arboreo.  
Nella forma tipica possiedono una struttura biplana, con strato arboreo monospecifico a 

dominanza di Fagus sylvatica. La composizione floristica è paucispecifica e monotona a causa 

ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ Řŀƭ faggio nello strato arboreo e dello spessore della lettiera 

sottostante che ostacola lo sviluppo dello strato erbaceo.  

5ƻǾŜ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ǘŀƭƛ ŦŀƎƎŜǘŜ ǎƛ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ŀ ǉǳƻǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ 

(500m) costituendo cenosi a struttura verticale più articolata, dominata da uno strato arboreo 

plurispecifico a cui partecipano specie tipiche dei piani altitudinali inferiori. Ugualmente, 

ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ŎǊŜƛƴƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ άǎǳōƻŎŜŀƴƛŎƛǘŁέ ǘŀƭƛ ŦŀƎƎŜǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǇƛƴƎŜǊǎƛ ŀ ǉǳƻǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

(1100-1500m) enǘǊŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƛŦŜǊŜ Ŝκƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊōǳǎǘŜǘƛ ŀ 

rododendro.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Fagus sylvatica, Picea abies, Sorbus aucuparia, Betula pendula, Luzula luzuloides, Vaccinium 

myrtillus, Calamagrostis arundinacea, Castanea sativa, Quercus petrea, Ilex aquifolium, , Luzula 

nivea, Prenanthes purpurea, Rhododendron ferrugineum, Rubus idaeus, Dryopteris 

carthusiana, Avenella flexuosa, Dryopteris carthusiana, Prenanthes purpurea, Athyrium filix-

foemina, Veronica urticifolia, Gymnocarpium dryopteris, Oxalis acetosella, Hieracium gr. 

murorum,Corallorhiza trifida (rara).  
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŜōōŜ ǳƴƻ ǎǘŀŘƛƻ ƳŀǘǳǊƻ ŦƛƴŀƭŜ όŎƭƛƳŀȄύΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ 

disturbo dovuto alla ceduazione e allo sfruttamento produttivo del bosco, la dinamica delle 

ŎŜƴƻǎƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŝ ōƭƻŎŎŀǘŀ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘŀŘƛƻ Řƛ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁΦ  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

[ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƎƎŜǘŜ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǎƻƴƻ ƎƻǾŜǊƴŀǘŜ ŀ ŎŜŘǳƻΣ ƻ ŎŜŘǳƻ 

invecchiato. La continua asportazione del legname, legato alla ceduazione con turni troppo 

brevi, innesca un processo di acidificazione e di erosione del suolo che, dal punto di vista 

floristico, porta ad un impoverimento dello strato erbaceo spesso ricco di specie rare e/o 

protette.  

Una razionale selvicoltura naturalistica è compatibile evitando il taglio dei migliori esemplari 

arborei ed evitando eccessive ripuliture del sottobosco. Si deve inoltre tendere al 

mantenimento della naturale disetaneità attraverso tagli mirati dello strato dominante al fine 

Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻōƻǎŎƻΦ !ǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ ƛƴ 

ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƻΣ ŀƭƳŜƴƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Řŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀŘ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

Qualora invece si intenda mantenere il governo del bosco a ceduo, è necessario periodizzare i 

turni di taglio in grado di non innescare fenomeni di degrado strutturale e floristico del bosco o 

di dissesto idrogeologico.  

 

 

 

9180ς FORESTE DI VERSANTI, GHIAIONI E VALLONI DEL TILIO-ACERION Tilio-Acerion ravine 

forests 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Si tratta di boschi misti di latifoglie nobili, ricchi di acero di monte (Acer pseudoplatanus). Lo 

strato arboreo è, generalmente, molto sviluppato e presenta coperture intorno aƭƭΩур҈ Ŝ 

altezze medie pari a 22 m. Gli strati arbustivi sono discretamente sviluppati, presentando 

coperture medie intorno al 25% e altezze medie pari a circa 5-6 m. Lo strato erbaceo presenta 

uno sviluppo variabile, con coperture comprese tra il 20 e il 90% e altezze medie pari a circa 30 

cm.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Nei boschi del Tilio-Acerion, il faggio diventa secondario e può anche essere assente, mentre 

tra le essenze arboree dominano il già citato Acer pseudoplatanus ma anche Fraxinus excelsior, 

Tilia platyphyllos e T. cordata, sporadicamente è presente Ulmus glabra. In sintesi, i boschi del 

Tilio-Acerion, si presentano, fisionomicamente, come aceri-frassineti, tiglieti e aceri-tiglieti.  

Negli strati arbustivi sono, tipicamente, presenti, aceri (Acer platanoides, A. pseudoplatanus, A. 

campestre), nocciolo (Corylus avellana) e frassino maggiore (Fraxinus excelsior). Tra le erbe, 

sono, costantemente o quasi, presenti Actaea spicata, Geranium robertianum, Polystichum 
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aculeatum, Polygonatum verticillatum, Paris quadrifolia, Prenanthes purpurea, Senecio fuchsii, 

Hepatica nobilis.  

Gli aceri-frassineti si contraddistinguono per la presenza, nello strato erbaceo, delle specie 

Aruncus dioicus, Petasites albus, Dryopteris affinis, D. carthusiana, D. dilatata. Si possono 

presentare anche aceri-frassineti privi o quasi delle suddette specie, ma caratterizzati dalla 

presenza di Ilex aquifolium, Fagus sylvatica όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǊōǳǎǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭōŜǊƛΣ Ŏƻƴ 

coperture basse), Cyclamen purpurascens, Carex alba, Melittis melyssophyllum, Coronilla 

emerus, Euphorbia amygdaloides, Lathyrus vernus, Tamus communis, Daphne mezereum. 

Inoltre, si possono presentare frassineti con Aruncus dioicus, Salvia glutinosa, Prunus avium, 

Viola riviniana, Carex digitata, Festuca heterophylla, Castanea sativa, Quercus robur, Alnus 

glutinosa.  

I tiglieti o aceri-tiglieti con Tilia cordata si distinguono per la presenza di Betula pendula, 

Castanea sativa e Populus tremula, tra gli alberi; Vaccinium myrtillus, Sorbus aria e Castanea 

sativa, tra gli arbusti; Polypodium vulgare, Poa nemoralis, Avenella flexuosa, Agrostis tenuis, 

Teucrium scorodonia, Luzula nivea, Maianthemum bifolium, tra le erbe. Bisogna, tuttavia, 

sottolineare che sono presenti sul territorio lombardo tiglieti o aceri-tiglieti a T. cordata, privi o 

quasi delle suddette specie, che si contraddistinguono per la presenza di Carex alba, C. 

digitata, C. flacca, C. ornithopoda, Tamus communis, Tanacetum corymbosum, Vinca minor, 

Festuca heterophylla, Ornithogalum pyrenaicum, Rosa arvensis, Carpinus betulus, Prunus 

avium. I tiglieti o aceri-tiglieti con Tilia platyphyllos si distinguono per la presenza di Asperula 

taurina, Cyclamen purpurascens, Tamus communis, Euonymus latifolius, Convallaria majalis, 

Asarum europaeum, Arum maculatuƳΤ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ŜǊōŜΣ Luzula nivea 

e Maianthemum bifolium.  
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  
Gli aceri-frassineti non sono stabili, ma costituiscono, generalmente, cenosi in evoluzione verso 
ƭŀ ŦŀƎƎŜǘŀ ƻ ƭΩŀōƛŜǘƛ-faggeta; lo stesso vale per i frassineti. I tiglieti e gli aceri-tiglieti sono, al 
contrario, generalmente stabili.  

 
INDICAZIONI GESTIONALI  
Al fine di mantenere intatta la naturalità, il libero dinamismo sembrerebbe rappresentare la 

migliore soluzione gestionale, per lo meno nei casi dei tiglieti e/o degli aceri-tiglieti, che di 

fatto costituiscono comunità tendenzialmente stabili e pregiate. Essi possono anche 

sopportare un uso selvicolturale mirato e leggero, nelle rare situazioni ove sussistono le 

condizioni per un esbosco poco oneroso.  

Nel caso degli aceri-frassineti, essi rappresentano comunità generalmente in evoluzione; in 

questi casi, per quelli meno pregiati dal punto di vista floristico, se ne potrebbe favorire 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ŎŜƴƻǎƛ ƴŜƳƻǊŀƭƛ ǇƛǴ Ŏƻmplesse, ovvero favorire lo sviluppo del faggio. 

Bisogna, comunque tenere presente che anche in campo selvicolturale, tali cenosi 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ƴƻǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŎŀǘǘǳǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ 

con conseguente scarsa esperienza nella loro gestione.  

 

 

 

9260ς FORESTE DI CASTANEA SATIVA Castanea sativa woods 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE 

/ƻƳǇǊŜƴŘŜ ŎŀǎǘŀƎƴŜǘƛ Řŀ ŦǊǳǘǘƻ Ŝ Řŀ ǘŀƎƭƛƻ Řŀ ǎŜŎƻƭƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƛΣ ŘƛŦŦǳǎƛ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ 

ora in gran parte abbandonati. Lo strato arboreo è ben sviluppato; gli strati arbustivi sono 

variabili, ma in generale ridotti; lo strato erbaceo è generalmente ben sviluppato. 

I castagneti alpini occupano perlopiù substrati silicatici alterabili; quelli appenninici, occupano 

perlopiù substrati arenacei o arenaceo-marnosi. 

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE 

Castagneti esalpici e mesalpici: Castanea sativa, Fraxinus excelsior, Dryopteris affinis, Oxalis 

acetosella, Viola reichembachiana, Polygonatum multiflorum, Campanula trachelium, Prunus 

avium, Tilia cordata, Vinca minor, Aruncus dioicus, Anemone nemorosa, Luzula nivea, 

Pteridium aquilinum, Vaccinium myrtillus, Molinia arundinacea, Corylus avellana, Festuca 

heterophylla, Festuca tenuifolia, Phyteuma betonicifolium, Viola riviniana, Teucrium 

scorodonia. 

Castagneti appenninici: Castanea sativa, Quercus pubescens, Ostrya carpinifolia, Sorbus 

torminalis, Corylus 

avellana, Physospermum cornubiense, Genista germanica, Lathyrus montanus, Polygonatum 

odoratum, Erythronium dens-canis, Quercus petraea, Anemone nemorosa, Festuca 

heterophylla, Carex digitata, Populus tremula, Platanthera clorantha, Dactylorhiza maculata, 
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Listera ovata, Luzula sylvatica, Anemone trifolia subsp. brevidentata, Iris graminea, Genista 

pilosa. 

 

  
 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI 

Cenosi forestali che sul lungo termine, in assenza di interventi di manutenzione e di 

conservazione tendono a degradarsi e a essere sostituiti, almeno in parte, da altre specie 

legnose e erbacee. 

 

INDICAZIONI GESTIONALI 

La gestione delle formazioni a castagno, in quanto specie dalla forte valenza culturale e 

produttiva, può essere articolata lungo tre direzioni: 

Recupero selve castanili, un tempo coltivate per la produzione della castagna e attualmente in 

stato di abbandono, eseguendo interventi colturali capaci di consentire la ripresa della 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǉǳŀƭƛΥ 

potatura dei rami colpiti da cancro colorato, risagomatura delle chiome al fine di facilitare la 

raccolta, taglio dei rami non più produttivi. 

/ƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ŀ ŎŜŘǳƻΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŜ 

specie mesofile quali: 

rovere, carpino bianco, acero montano. Particolare attenzione deve essere riservata alla lotta 

al Cancro del castagno e alƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŜǎƻǘƛŎƘŜΤ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǌƻōƛƴƛŀ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ 

ŜǎƻǘƛŎƘŜ ōƛǎƻƎƴŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǊŀŘǳǊŜ ǘǊƻǇǇƻ ǾŀǎǘŜΦ 

Mantenimento del governo a ceduo nelle aree in cui non appare perseguibile la conversione a 

ceduo per povertà del suolo, mancanza di interesse del proprietario, forte contaminazione da 

cancro colorato. 

LƴŦƛƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ Řŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛƻΤ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜ 

tale evento nei castagneti è mediamente alto. 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

9410ς FORESTE ACIDOFILE MONTANE E ALPINE DI PICEA (VACCINIO-PICEETEA) Acidophilous 

Picea forest of the montane to alpine levels (Vaccinio-Piceetea) 
 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Foreste di conifere, spesso dominate in modo deciso da abete rosso o da larice, raramente da 

abete ōƛŀƴŎƻΦ [ΩŀōŜǘŜ ǊƻǎǎƻΣ ŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜŎŎƛƻΣ Ŝ ƛƭ ƭŀǊƛŎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŦƻǊƳŀǊŜ ŦƻǊŜǎǘŜ 

miste.  

Le peccete montane sono fitte, praticamente monoplane, con scarso sottobosco a causa del 

ŦƻǊǘŜ ƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘƻƳƛƴŀǘŜΦ bƻƴ ŝ ƛƴŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ŦƻǊŜste siano di 

ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƻǎŎƘƛ Řƛ ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻΣ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƭŀ ŎƻƴƛŦŜǊŀΦ  

Le peccete subalpine presentano alberi colonnari, con ridotto sviluppo della ramificazione 

lungo il fusto; il sottobosco, soprattutto arbustivo di ericacee è ben presente, ed è favorito dal 

basso ombreggiamento degli alberi. Queste peccete sono naturali e spontanee.  

Le peccete sono in espansione si tutte le Alpi, perché stanno invadendo i prati e i pascoli in 

abbandono.  

In queste foreste, accanto alle conifere possono essere presenti sparsi alberi di latifoglie.  

Soprattutto nelle peccete montane sono sovente presenti nel sottobosco specie erbacee e 

legnose indicatrici della formazione forestale che è stata sostituita con la conifera.  

Le pecceǘŜ ǎƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƻǾŜ ƛƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭΩƘǳƳǳǎ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊǘŜ 
acidità, dovuta al tipo di substrato e alle condizioni climatiche fredde.  
 
SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Picea excelsa, Larix decidua, Abies alba, Acer pseudoplatanus, Sorbus aucuparia, Salix 

appendiculata, Veronica latifolia, Calamagrostis varia, Hieracium sylvaticum, Orthilia secunda, 

Vaccinium myrtillus, Vaccinium vitis-idaea, Lonicera nigra, Lycopodium annotinum, Luzula 

luzulina, Vaccinium myrtillus, Vaccinium vitis-idaea, Athyrium filix-foemina, Dryopteris filix-

mas, Oxalis acetosella, Prenanthes purpurea, Saxifraga cuneifolia, Solidago virgaurea, 

Homogyne alpina, Listera cordata, Melampyrum sylvaticum, Rosa pendulina.  
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TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Vegetazioƴƛ ǎǘŀōƛƭƛΣ ŎƭƛƳŀŎƛŎƘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

e in quello subalpino.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  
¦ƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǘǊƻǇǇƻ ƛƴǘŜƴǎƻ ƻ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘƻƴƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀΣ 

con la regressione verso stadi erbacei e arbustivi, con conseguente erosione del suolo e 

instabilità dei versanti.  

Il rinnovo è sovente delicato, perché i giovani alberi nascono tra i mirtilli e legno morto; per cui 

le giovani piantine, specialmente se di latifoglie e di abete bianco vanno salvaguardate.  

Nella gestione forestale deve essere favorito lo sviluppo di un alto fusto disetaneo, a struttura 
ben articolata e non particolarmente fitta, con composizione arborea mista e mantenimento di 
radure al fine di favorire la biodiversità specifica. Deve essere vietato il taglio a raso su estese 
superfici.  
Localmente ed in ambiti circoscritti e costantemente monitorati, al fine di evitare lo sviluppo 

del bostrico, sono da mantenere gli alberi vetusti, per la riproduzione di specie protette. In 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

pianificati interventi selvicolturali tesi al miglioramento delle condizioni che le favoriscono. 

Parimenti, devono essere rigidamente salvaguardati i microhabitat che ospitano le specie 

erbacee più significative.  

Bisogna pianificare i flussi turistici e le attività di fruizione (sentieristica per trekking, mountain 

bike ecc.), sulla base delle caratteristiche di vulnerabilità degli habitat.  

 

 

9420ς FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA Alpine Larix decidua 

and/or Pinus cembra forets 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Boschi costituiti da uno strato arboreo dominato da Larix decidua accompagnato da Pinus 

cembra e Pinus mugo nelle valli più continentali, uno strato arbustivo basso di ericacee con 

Empetrum hermaphroditum. Questa comunità diviene maggiormente discontinua verso il 

limite superiore del bosco fino a costituire la fascia degli alberi isolati.  

 
SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Larix decidua, Pinus cembra, Pinus mugo, Rhododendron ferrugineum, Juniperus nana, 

Vaccinium myrtillus, V. vitis-idaea, Avenella flexuosa, Empetrum hermaphroditum.  
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

 

  
 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

La dinamica di questa comunità è controllata dalle condizioni climatiche e si manifesta 

attualmente con lente espansioni nella fascia delle praterie alpine per il tendenziale 

miglioramento climatico. Ciò avviene anche sui pascoli secondari ottenuti in passato con la 

distruzione dei boschi superiori; in questo caso li Larico-Cembreto riconquista spazi ancora 

compresi nella sua potenzialità.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

Non sono necessari interventi. Dove risultassero necessari ripristini parziali del bosco è 

opportuno lasciare svolgere i processi dinamici naturali.  

 

 

9430ς BOSCHI MONTANO-SUBALPINI DI PINUS UNCINATA(* SU SUBSTRATI GESSOSO O 

CALCAREI) Subalpine and montane Pinus uncinata forests (*if on gypsum or limestone) 

 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE  

Boschi aperti di Pinus uncinata eretto con uno strato arbustivo molto sviluppato in stazioni 

bene esposte e nel piano montano con Pinus sylvestris.  

 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE  

Larix decidua, Pinus uncinata (eretto), Pinus sylvestris, Pinus mugo, Juniperus nana, 

Arctostaphylos uva-ursi, Polygala chamaebuxus, Vaccinium vitis-idaea, Erica carnea, Carex 
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humilis, Carex alba,Viola pinnata, Epipactis atropurpurea, Gymnadenia odoratissima, Goodyera 

repens.  

 

 
 

 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI  

Comunità stabile con valore di climax edafico.  

 

INDICAZIONI GESTIONALI  

Non sono necessari interventi. Dove risultassero necessari ripristini parziali del bosco è 

opportuno lasciare svolgere i processi dinamici naturali.  

 

 

  



 

  

 46 

 

STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ άŦƻǊƳǳƭŀǊƛƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛέ-Natura 2000, ogni singolo habitat 

presente nel sito viene classificato in base ad un codice e valutato in funzione a tre criteri. 

 

1)Rappresentatività. 

RƛǾŜƭŀ ǉǳŀƴǘƻ άǘƛǇƛŎƻέ ǎƛŀ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ. Il sistema di classificazione utilizzato è il seguente:  

A : rappresentatività eccellente 

B: buona rappresentatività 

C: rappresentatività significativa 

D: presenza non significativa 

 

2)Superficie relativa 

{ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ ŘŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 

ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛonale. Il sistema di classificazione utilizzato è il 

seguenteό5ƻǾŜ άǇέŝ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜύ: 

A: 100 >=p>15% 

B: 15>=p> 2% 

C: 2>=p >0% 

3)Stato di conservazione 

Rappresenta il grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat 

naturale in questione e possibilità di ripristino. Il sistema di classificazione utilizzato è il 

seguente: 

A: conservazione eccellente 

B: buona conservazione 

C: conservazione media o ridotta 

 

Per valutare i criteri precedenti in modo integrato viene dato una valutazione globale, che 

viene espressa nel seguente modo: 

A: valore eccellente 

B: valore buono 

C: valore significativo 

 

 

{ŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ άŦƻǊƳǳƭŀǊƛƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛέ-Natura 2000, ogni singola 

specie di Uccello  presente nel sito viene classificata in base ad un codice e valutata in funzione 

a tre criteri. 

 

1)Popolazione 

Tale criterio è utilizzato per valutare dimensione e densità della popolazione della specie 

presente sul sito rispetto alle popolazioni presenti sul territorio nazionale. Il sistema di 

classificazione utilizzato è il seguente: 

A: 100 >=p>15% 
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B: 15>=p> 2% 

C: 2>=p >0% 

 

2)Conservazione 

¢ŀƭŜ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŝ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴ 

questione e possibilità di ripristino. Il sistema di classificazione utilizzato è il seguente: 

A: conservazione eccellente 

B: buona conservazione 

C: conservazione media o limitata 

 

3)Isolamento 

9Ω ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ 

naturale della specie. Il sistema di classificazione utilizzato è il seguente: 

A: popolazione in gran parte isolata 

.Υ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛǎƻƭŀǘŀΣ Ƴŀ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

/Υ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛǎƻƭŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

 

 

Per valutare i criteri precedenti in modo integrato viene dato una valutazione globale, che 

viene espressa nel seguente modo: 

A: valore eccellente 

B: valore buono 

C: valore significativo. 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.2. Val Cervia ð IT2040031 (SIC) 

 
 

4.2.1. Tipi di Habitat  
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4.2.2. Uccelli migraǘƻǊƛ ŀōƛǘǳŀƭƛ ƴƻƴ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 

79/409/CEE 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.2.3. aŀƳƳƛŦŜǊƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 

 

 
 

 

4.2.4. Altre specie importanti di flora e fauna 

 

 
 

4.2.5. Qualità ed importanza 

 

La Val Cervia presenta un insieme ben differenziato di ambienti. Nella parte bassa si 

contraddistingue per la presenza di boschi misti di latifoglie ed aghifolie. Più a monte questi 

lasciano spazio sia ad estese peccete sia a lariceti. Qusti ultimi hanno un ricco sottobosco di 

ericacee, e vanno via-via diradandosi salendo di quota lasciando spazio a densi cespuglieti. 

Verso la testata della Valle troviamo varie malghe ancora attive e con un discreto numero di 

capi bovini. Sono così presenti spazi caratterizzati da pascoli e aree con vegetazioni più 

nitrofile, come i rumiceti. Sono presenti anche a quote più basse preti da fieno. 
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4.2.6. Vulnerabilità 

 

Non si notano particolari attività svolte all'interno del Sic tali da pregiudicarne l'integrità. Si 

può solo far notare che l'apertura della strada che porta sino alla testata della Valle, potrebbe 

creare dei danni ad alcuni Habitat se non fosse ben regolato il suo sfruttamento. Si segnalano 

anche tagli di parti di bosco. Il pascolamento non sembrerebbe influenzare gli Habitat in 

maniera significativa.  
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.3. Valle del Livrio IT2040032 (SIC) 

 

[ΩŀƳōƛǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ {ƛǘƻ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ L¢нлплллон ά±ŀƭƭŜ ŘŜƭ [ƛǾǊƛƻέ 

interessa gran parte del territorio del Comune di Albosaggia e marginalmente il comune di 

Caiolo. Sono presenti al suo interno una buona varietà di habitat di elevata qualità ecologica 

ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ numerose specie di flora e di fauna. Si sottolinea la presenza 

di Sanguisorba dodecandra, specie vegetale rara ed interessante. 
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4.3.1. Tipi di Habitat  

 

 
 

 

4.3.2. Ucceƭƭƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŀōƛǘǳŀƭƛ ƴƻƴ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 

79/409/CEE 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

 
 

 

4.3.3. Altre specie importanti di flora e fauna 
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4.3.4. Qualità ed importanza 

 

La valle si presenta come un bel mosaico di diverse tipologie vegetali. Presenta anche 

particolarità floristiche con la presenza di alcuni endemismi. Nella parte sommitale oltre al 

Lago delle Zocche con una popolazione abbondante di Sparganium minimum sono presenti 

anche delle zone di Torbiera abbastanza interessanti. 

 

4.3.5. Vulnerabilità 

 

Non si segnalano particolari elementi di disturbo nei iguardi degli habitat presenti. Gli impianti 

di sci che erano presenti sono da tempo dismessi e la pista si presenta in fase avanzata di 

rimboschimento. Le piste forestali arrivano fino alla testata della Valle ma non sembrerebbero 

influenzare in sito. 

L'attività del pascolamento non sembrerebbe influenzarenegativamente gli habitat. 



 

  

 56 

 

STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.4. Parco Regionale Orobie Valtellinesi IT2040401(ZPS) 
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4.4.1. Tipi di Habitat  

 
 

 

4.4.2. ¦ŎŎŜƭƭƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŀōƛǘǳŀƭƛ ƴƻƴ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ direttiva 

79/409/CEE 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

 
 

 

4.4.3. aŀƳƳƛŦŜǊƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 

 
 

4.4.4. Anfibi e rettili elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

 
 

4.4.5. Pesci elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
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4.4.6. Invertebrati elencati nell'Allegato II Direttiva 92/43/EEC 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.4.7. Altre specie importanti di flora e fauna 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 
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4.4.8. Qualità ed importanza 

 

Situato sul versante valtellinese delle Orobie, con rilievi tra i 2000 e i 3000m. La vegetazione va 

dalle latifoglie delle quote inferiori ai boschi di Abete rosso più in alto , per terminare nelle 

praterie alpine ricche della flora tipica delle quote elevate. Fauna tipica dell'ambiente alpino, 

con buone popolazioni di Camoscio e Capriolo, cui si è recentemente aggiunto lo Stambecco 

reintrodotto. 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

Tra gli uccelli presenze rilevanti sono costituite da Tetraonidi e rapaci quali Aquila reale, Gufo 

reale e Civetta nana e capogrosso. Nel Parco sono state individuate 14 specie di coleotteri 

endemici italiani appartenenti per lo più al gruppo dei carabidi. 

 

4.4.9. Vulnerabilità 

 

"Un elemento di preoccupazione potrebbe essere costituito dagli escursionisti che spesso 

abbandonano i sentieri costituendo fonte di disturbo per la fauna selvatica (in particolare per 

alcune specie quale per esempio il Gallo cedrone), disturbo che potrebbe aumentare per 

l'apertura di nuove piste forestali._Per 

quanto riguarda gli Anfibi, due sono gli elementi critici: da un lato l'abbandono delle attività 

agricole pastorali ha portato alla riduzione dei siti idonei alla riproduzione ed all'isolamento 

genetico delle popolazioni, dall'altro il ripopolamento dell'ittiofauna ha costituito una vera e 

propria introduzione di 

predatori in grado di costituire forte disturbo, se non motivo di scomparsa." La presenza di 

diversi bacini artificiali e dighe possono influire negativamente sulla funzionalità degli 

ecosistemi e sulla valenza paesaggistica complessiva dell'aria. Si ritiene utile il monitoraggio 

degli habitat per verificare eventuali cambiamenti correlabili a tali cause. La captazione e la 

regimazione delle acque hanno infatti modificato, in alcune aree, la situazione idrologica 

complessiva, con alterazione delle portate dei torrenti e locali fenomeni di asciutta totale. 
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4.5. Riserva Regionale Bosco dei Bordighi IT2040402 (ZPS) 

 
 

[ŀ ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ ά.ƻǎŎƻ ŘŜƛ .ƻǊŘƛƎƘƛέΦ Iŀ 

ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ пт ŜǘǘŀǊƛΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ {ǳŘ-9ǎǘ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΣ ǎǳƭƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΣ 

inclusa nei Comuni di Albosaggia, Faedo Valtellino e Montagna in Valtellina. La vegetazione 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ άforesta di latifoglie caducifoglie mesofile e 

boschi idrofili; è possibile osservare anche la vegetazione caratteristica dei greti, il robinieto, il 

bosco di versante e alcune coltivazioni, come i pioppeti, i campi di mais, i vigneti e i prati da 

ŦƛŜƴƻέ. (Bosco dei Bordighi ς Riserva naturale ς Comunità Montana Valtellina di Sondrio). 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ ά.ƻǎŎƻ ŘŜƛ .ƻǊŘƛƎƘƛέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

tiologie: 

- boscaglie e boschi igriofili a dominanza di Salix alba; 

- boschi idrofili a dominanza di Alnus incana e/o Alnus glutinosa; 

- boschi mesofili a Quercus robur e Tilia cordata; 

- boscaglie secondarie a Robinia pseudoacacia; 

- impianti arborei razionali (pioppeti); 

- boschi a dominanza di Quercus petraia e Castanea sativa; 

- prati da sfalcio del fondovalle; 

- vegetazione dei greti; 

- vegetazione dei massi e delle rupi. 

Tali tipologie rientrano nei seguenti habitat di interesse comunitario 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.5.1. Tipi di Habitat  

 
 

 

4.5.2. ¦ŎŎŜƭƭƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŀōƛǘǳŀƭƛ ƴƻƴ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 

79/409/CEE 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 
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4.5.3. Pesci elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

 

 
 

4.5.4. Invertebrati elencati nell'Allegato II Direttiva 92/43/EEC 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

4.5.5. Altre specie importanti di flora e fauna 

 

 
 

 



 

73  

 

  PGT variante n.1 
   COMUNE DI CEDRASCO 

   PROVINCIA DI SONDRIO 

 

 

  

 

 

4.5.6. Qualità ed importanza 

Uno degli ultimi lembi di bosco ripariale nella piana alluvionale dell'Adda. Area 

prevalentemente pianeggiante formata da alluvioni recenti e da conoidi di deiezione delle valli 

laterali. La vegetazione, seguendo il gradiente di disponibilità di acqua, va dai boschi di 

latifoglie caducifoglie acidofile dei pendii, al bosco di latifoglie mesofile per arrivare al bosco 

idrofilo a salici,m pioppi ed ontani delle stazioni riparali, dove si trovano inoltre incolti idrofili 

come canneti e cariceti. La fauna della Riserva si presenta notevolmente ricca, grazie 

all'estrema diversificazione degli ambienti presenti. Sono state censite oltre cento specie di 

vertebrati (comprendenti diverse specie di interesse conservazionistico), tra i quali i più 

numerosi sono gli uccelli. 

 

 

4.5.7. Vulnerabilità 

La zona è interessata da un'elevata influenza antropica. Tra la vegetazione inoltre non 

mancano specie invasive quali Robinia pseudoacacia che costituisce boschi formatisi in seguito 

al taglio degli antichi querceti o per colonizzazione spontanea di vecchi campi coltivati e 

Buddleja davidii, presente sui greti dove ha rapidamente sostituito le specie autoctone. 

Presenti anche alcuni pioppeti coltivati. 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

5. DESCRIZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

INTEGRATO E POTENZIALI INCIDENZE DELLE AZIONI DI PIANO 
 

Come già detto, i contenuti della proposta di variante al PdR del PGT vigente non modificano le 

strategie sovra locali soffermandosi invece ad una semplice azione che esaurisce i propri effetti 

solo localmente. 

 

Vengono successivamente illustrati in modo sintetico mentre per una lettura completa si 

rimanda alla relazione di Variante.  

 

 

M1 Ą Modifica della destinazione urbanistica di uƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŀ ±t 

M2 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ {t ŀ 5м 

M3 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ ! ŀ {t 

M4 Ą Allargamento stradale 

M5 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŀ {t Ŝ 

stralcio di un parcheggio di progetto dalla cartografia del PdR 

M6 Ą Allargamento stradale 

M7 Ą Allargamento stradale 

M8 Ą Allargamento stradale 

M9 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŀ ±t 

M10 Ą Modifica della destinazione urbanistica dƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ 9м ŀŘ άAree 

connesse alle infrastruttureέ 

M11 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ άAree 

connesse alle infrastruttureέ ŀ {о 

M12 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ {t ŀ { 

M13 Ą Modifica della destinaziƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŀ ±t 

M14 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŜŘ 9м ŀ 

άǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜέ 

M15 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ  ! ŀ άǾƛŀōƛƭƛǘŁ 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜέ 

M15 Ą Modifica della destinazione urbŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ ! ŀ άǾƛŀōƛƭƛǘŁ 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜέ 

M16 Ą Modifiche alla normativa del Piano delle Regole  

M1 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŀ ±t 
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  PGT variante n.1 
   COMUNE DI CEDRASCO 

   PROVINCIA DI SONDRIO 

 

 

  

 

 

M1 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ . ŀ ±t 

 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ attualmente 

destinata a B - Ambito residenziale prevalente, riclassificata quale ambito VP ς verde privato. 

 

PGT VIGENTE (luglio 2010) 

 

 
Estratto tavola ñPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidatoò dellôarea oggetto di variante 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

PGT VARIANTE N.1 

 

 
Estratto tavola ñvPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidatoò dellôarea oggetto di variante 

 

9Ω ǎǘŀǘŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŀǘŀ ƭŀ ǾŜǎǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ άPR-P3 Ambiti del tessuto 

ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻΦ 

 

-x-x-x-x-x-x-x-x- 
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  PGT variante n.1 
   COMUNE DI CEDRASCO 

   PROVINCIA DI SONDRIO 

 

 

  

 

 

 

M2 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ {t ŀ 5м 

 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ attualmente 

destinata a SP - Aree per servizi di progetto (S4 Aree a parcheggio), riclassificata quale ambito 

D1 - Ambito produttivo polifunzionale. 

 

 

PGT VIGENTE (luglio 2010) 

 

 
Estratto tavola ñPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidatoò dellôarea oggetto di variante 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

PGT VARIANTE N.1 

 
Estratto tavola ñvPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidatoò dellôarea oggetto di variante 

 

 
9ǎǘǊŀǘǘƻ ǘŀǾƻƭŀ άǾt{-tнŀ {ŜǊǾƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻέ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜ 

9Ω ǎǘŀǘŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŀǘŀ ƭŀ ǾŜǎǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ άǾPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ Ŝ άǾt{-tнŀ {ŜǊǾƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻέ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻΦ 



 

79  

 

  PGT variante n.1 
   COMUNE DI CEDRASCO 

   PROVINCIA DI SONDRIO 

 

 

  

 

 

M3 Ą aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ da A a S 

 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ attualmente 

destinata a A - Nuclei di antica formazione, riclassificata quale ambito S - Aree per servizi 

esistenti (S4 Aree a parcheggio) in quanto i fabbricati sono già stati demoliti. 

 

PGT VIGENTE (luglio 2010) 

 
Estratto tavola ñPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidatoò dellôarea oggetto di variante 
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STUDIO DI VALUTAZINE DI INCIDENZA 

PER LA VARIANTE PdR PdS n.1 

 

PGT VARIANTE N.1 

 
Estratto tavola ñvPR-P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidatoò dellôarea oggetto di variante 

 

 
Estratto tavola ñvPS-P2a Servizi esistenti e di progettoò dellôarea oggetto di variante 

 

 






































